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t re mesi. ; ; . » 0« 
m r osterò aumònto delk apaa® 

postali 
I pagaménti si fanno anticipati apiam 

F ^ ogni fìg^ di coIoana ìm ^irm 
pagina tótio k firma dèi g«& 
rente Cent 4I | . 

la quaHa pagina Cani ^® M 
litiga 

Par più, ìh.Tzìòtà I prGBf%<»; 

Paganieiìtl 

Direzione ed'Amiìiinisirazioim 
Vh Pô zo 2Mp5nto H. SS30 A*'' 

non si reatitiliscoGiow 
ijitE«iflitìtìtìi*j!5gwaGwiSwffl9raTi 
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Il Ministro della Guerra comin--̂  
I - - - ' I - } " • - - ' , . . . - ; - . - . -Vi ;Ti . . . . 

eia aJ averne i pierantoni^pienfe 
dì dover fornire continuainente 
nH^ve |.)quppé^r m ^ ì paesi 
ed i villaggi contaminati dal CO-̂ P 

«lòra. 
Alprincìpìo Ì0. cose andavànb' 

liscie come olio. Paese sosp^Uo, 
paese -'"^condato. Ma dopo che Sua 

ìèé'Mea s rè decisa di compie-
|r^ il s'̂ o vì̂  -io di dispiacerò per,; 
jtu^*, Wtaiia> là pnurin d'uomini;̂  

?si vav-snmpre pitì ra-^'ilfeEtànSò 
nelle caserme. 

Non si può seguitare a circon-
èdare air infinito. 

Ma i burocratici, i quali non 
dubitano mai di nulla, usano edP 
^>abusano della materia isolante. 

Signor ^P^igtto, questa mat-
^''ìa abbiamo registrato un caso 

>̂ dubbio a Fricareììo, un altro ec-
ces^ivàniéfttè equivoco a Polpetto, 

cocoflora ilPtélegratótóacheòi"* 
annuncia due casi molto loschi à; 

— Si Spediscano immediatamensii 
n̂e dei reggimenti ad isolare 

Ile località. 

w '̂«Bi'*rHW'f|.4kw"Mft̂ ,»Mrf<a.t>t.,tjp^ II—tw MI I in „ ttfatHmmmaHfOivi.'^'^vSwS^K^'^li^^^m^^ 

ino delle forze che safÉtino forse 
suffìcleft'ti. 

Non ne siete sicuro?^ 
I - y_ 

Non si è mai sicuri di nulla 
con questo aSBominevole flagello ì... 

ffi?er^||ì^ordonare Fdcareììo mande-
t^niò una 

l ' ^ ^ l * " t ^ W T f t ' T I M l 
•r- I H ' ± 

Arretrati C©aL'l# 
lWatfStt^"^*;^W,A«SiÌ£fi*3^5^ ( • • « K r _ - n i 

i ^ 

^'ii.^'^i^/f'fì^iV figlia con un ca-
I - • i , 

porale. Altrettanto pel Polpetto. 
Il messaggìero della prefettura 

no n ̂^ sembra troppo con*ÌKWÌeUa 
gentilezza delle autorità militari e 

nda di quanti uomini sarà 
composta ogril squadriglia. 

— Una mezza dozzina. 
Colle braccia al cieì levatèfl'im­

piegato prefSfflzio esclama : 

dineadaltifi.jsedicidi tétìlMi'p^ntl j sta I t l f l stata giórni sono la pre 
a circondare ì primi otto se ilfkdìca in slavo noltà chiosa di Yorte-
contagio li iafesfci.... e cosL,di,se- "eg '̂o-
guìto sino alla ctìn'correnza dWttd 
l'esercito. 

. » ' - . * i ' " r*>~^ 

111 preiei^s» nttcMi-at.o 
mh'^y' 

m^*^ 
^^v i>$^. 

ip j -?^ ' . -
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1 Come vplota.che ìsoliaiao 
territori =4î . â ^ comuni con dodici 

m 

Al Mimstero della Guerra vien 
^fìcevtato come in un gìuoc^ì^bi-
frilU il portatore della dimanda di 

fantaccini ? 
— Molto facilmente.,., iasgiap^o* 

un pobdì spazio fra l'uno•fWlff 
tro. D'altronde 0 prendere, o la­
sciare, li'esefqìto ì||JÌ|?io è t^||tp 
quanto occupato in quésto servizio 
sanitario. La più bella ragazza del 

non può mai dare se ngii 
quello che ha e niente di^pìii. Bun-
que^voi avrete le vostre due squa-

Nfiriglie e nemmeno un tromoeita 
:sòpra il conto. 

— Bisognerà accontentarsi,,.. Sol-
ttanto, per accrescere il loro pre­
stigio, dovreste darci tre o quattro» 

b alctini particbiari^ suìHiritìì-
dente occorso nel viaggio dèlia fami­
glia reale di Serbia, la sera dì lune-
Jì,, su la linea Psst-Ssmlino, Il po­
sto, dove ebbe luogo l*accaduto, à a 

che ceniìniio. di pa-ssi di distata 
là dalla stliione di Kelenfòld. In quei 
prassi éi trovarono orme recenti di 
passi nmani, che possono essere an­
che delie guardie di polizia passate: 
dì là. Gli esperti sono d'avviso. chè*^t^ 
binario sià^#oyinato in seguito ^^^cle^ 

do jfuesta opinióne sarebbe esBìttlb 
rallentato, t a commissione f:di>rilievo 
dovrà far prima sul luogo^lesug con-
Btatazioni, quindi si farà -ì* inchiesta 
di polizia. Il protq^Cipllo della Commis­
sione à atteso Qon la più grande cu-? ,v 
T4os1tà. 

L^ pirazij^ie delle ferrovie unga­
riche dello S M t ì h à ; ordinate la più 

."1- — J l - » n * - | . " . 1 ' • ^ . ' - ' • 

jafTco delle comumca-

In qutiUa chie.ìa a temj;)0rihu3 illis 

. I -

saHTOiènìca a raett^m^ssa,d|afèi|ir6t9 
si pose a predicare in slavo. 

Tatti si guardano esterrefatti, e sì • 
chiedono del padellò d'una simìaliantQ 

-

novitèp*Ifitanto (j rumore cWco, la 
»^t^;sJÌ,fì:Sìta, - 'lirìdpéP volta seji|y 

va dalla,;chiesa, lascifindo in poco d'o­
ra ÌLreverendo solo#>parlfl^"' "Sban­
chi. Sul sagrato i?*commentÌ intanto 
sì facevano di qualche tono più alti 
.che in chiesa. Il fatto sta che finita 
. I ^ ' r i 
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na bizzarria di quel giorno, sia per 
intimargli che non si-looba prpdicara 
altrimenti che in italiano. 

Il prete si scusò coU' asserire chp, 
egli non avév^fat:Èo, altro jfihe otteoS 
perare alle ìngìup|&|; del proprp: 
vescovo, monsignor, Qlavina, che nel-

*l* uUiraa sua visita gì* impose di pra-'' 
dicare in lìngua slava. 
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An*^nra?... Ma dunque non 
la finirete piti di^^tirare a vista 
sulle nostre troppe? 

Pòicbò il fl.WgélIo''si estende, 
siamo costretti di estenderci anche 

Il generale rimanda V impiegato 
di prefettura spingendolo per le 
spalle, il che forma il grado "Ititi 
elevato dì un riverente saluto. 

7-ir,!i^^m- • 
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noi. 
— Gli è che cominciamo ad es­

serne prifì. 11 Minis||^,.cì ha di­
chiarato ieri che d'ora innanzi a-
vrebbé^-riliutato qualsiasi cordone. 

Ha égli pensato alla schiac­
ciante responsabiiìff cìi'e peserebbe 
su di lui? La salute pubblica an­
zitutto, Gitìlfale; appoggiate l|,̂ ;̂ g;i;,, 
stra domanda. 

— Sono già stato mandato ai 
due volte. Ne ho abba-

- . . .^ .^^ ' • • 

•^-'M 

.-r. 

Spasso 
stappa. 

-« Non scoraggiatevi. II terzo 
colpo farò fuoco. Iricarelli, Poi-
petto e Bottiglione vi implorano. 

— Se éfèdete che i loro abir 
tanti saranno folici^di essere se-
parati dal resto dell'Italia 

— I iSro abitanti vanno così 
poco in società !.;.. arrisébìate an-
cap, miP l|MP» generalo. 

r • 
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KSl'ora dopo ìl^geneple ritor­
na asciugandosi la fronte. 

— Per bacco^I'MlIare è stato 
.̂ 1 caldo. Ma Iio finito per conviiiicer 

lo. Por Bottigliono lasciamo cor-
rere^p^ahè non è proprio ite^^o 
ma per gli altri duo VJllaggl|Ì?P 
te i vostri due cordoni. Manderò 

Dbpo l^cbi giorni il dii^itpre 
dĵ Ha. salubrità pùbblica va^a^irò-
'|R^'S|^:EvÌ#iini§S'?4^^^ guerra^ 

.>^ Mille bomfbe! Mi ìascierete 
in pace una buona volta, sì o no ?: 

Ma, Eccellenza..,. 
—• Mi seccate coi vostri cordoni 

Impediscot;^; forse al contagio di 
cstèBdlM^ISSo.' Dm^que-^fìni^lgl 

Eccellenza, quando sarete.... 
Non voglio sapere pili nulla! 
Ma.... 

'Non--c' è ma che tenga. Addio. 
La salute dell'Itajja.,.. 
Arruolato dei giapponesi, dex 

..turchi, degli assabesi, se volete, 
ma io nbn do pili truppe. 

^ Ciò sarebbe troppo umiliante 
Jer reseì̂ ftitp,,,-

— L'esercito ne ha abbastanza, 
dì un servizio cosi stupido. Cre-

*H#9 che non sia buffo il curare i 
malati con dei*fucili? ' 

— Ma, Eccellenza, voi ignorate, 
assolutamente ircaso grave.... ci 
occorrono immediatrtméntedu%fg' 
^gìmmtì ^̂ i bersaglieri.... 

(Giusto h,̂M dei bersaglieri !.... 
— Sì, Eccolìef̂ za, ci occorrono 

per formare un doppio cordone sa-
^DÌtarìo,., 

Attorno a che cosa? 
Attorno ad^*utvreggìmento àm 

Ihiea^ael qti^OTl colera comincia 
a fiU'Uo dolio fìUQ I 

Soauttìi^tunto gli olio baltaglfo-" 
ni vendono actìtìr^fttì ; '^^ ^à Vor 

zioni è sul luogo con tutt(?;:-ilsuo cor­
po di ingegneri. Ad ogni modo, a-
scluso anche il disegno d'un attenta-

^ - : - - - . ì ' " ; - " • ' • - , - ' I - ' ' : ' . • ' . . 

L4O, resta il fatto che l'incidente po­
teva assumere tu|^e Jo proporzioni di 
un disastro. CiÒ che pare' fuori d'gr-

, gnì dubbio si è che la causa dWtfàt-
to deve attribuirsi, non a intenzione 
maligna, ma a grande trascurate'zza. 

j5̂ La sal̂ TtìZza di tante vite è dovuta ad î 
(f̂ un casl%o ria nato. Al ministero un 
garico delle comunrcaiRionrregna^la^^ 
più grande agitazione. 

- / . - ' ^C , . l f a ^ ( l J I ^ - ^ ^ 
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L'egregio avv. Rafib, lì corag-s 
gioso direttore del Progresso di' 
Piacenza, veniva trascinato in un̂ ss 
agguato e brutalmente aggredito 

.da certo Yittffio D'Aste as5iet](ié 
ad altri due snoifcompagni. 
,>Cìò pe^ljl, .n l̂,.:p?-0(;r€sso^ -̂era, 

stata criticata per ragioni 4k pu-
blica igiene: una parWa pdi mer̂ w 
Îflzzo avariato che al D'Aste in 

^questi giorni era pet̂ ffl!Htô ,̂ ,e. di;,, 
c;|i| una parte era entrata anche 
in città. 

Aveva i l DiAste preteso — no-
nostante la verità dei tlitti'isserìii 
— alcune rettifiche cui per lafor-
iWr!nsolenta,;§rasi opposto il Haf 

.fo per quanto curasse 
AQ .dl-accontentarlo. Aocondiscen-
denza né! limite d^l» dignità^© 

•'fermezza nel tuteìnre le proprie 
ragìoiii; questo fu il̂  contegno del-

avv: Baffo, e nòi'àpj^pvandolo 
uniamo alle suo le nostre proteste 

IPiifro Pagguatodì cui fa*^vittìma. 
E all'egregio coM^ n 

:N3ordìalì nostri saluti. 

^•^mÉimtmt, 

Ali* estero 
A Marsiglia nel giorno quattro tre 

decessi. 
A Tolone 3 decessi di cholèia, nel-

l'Herauìt'S, nel Gard 2, nell'Aude 2, 
nei Pirenei orientali quattordici de-
cessi. 

In Italia 
- 3 ' 

^ Dalla mesj5tó4e? 3 alla niezz. del 4 
" • Cast ^ 1 3 , e SS decessi* 

T, 

..Provincia di Àquila. — Aŝ <̂3astel 
liiì^Sangrò due casi. 

Provincia àiBergamo. — Un caso 
ad Arsngo, Bergamo,Bonale di SSprH, 

Verdello, Zogno ; due a Caraviiggio. 

i j ^ ^ ^ a dì Brescia.--A Pontolio-
,dì BfteSclaÌ^«|acaso. 

Proiu'ucifl :,4v Campohasso, — Un 
caso a San Vincenzo, tre a Pìzztife. 

Provìncia di Caserta. — A Caséi^til 
un altro^éaso dì un soldato prove*j*j?-
nÌente^ |̂i|.sJ[ftpoU. 

Provincia di Cr^i^pa. -^^^Due oasìsf 
rft Casaleotib di Sopra, uno di cui se-
ignito da morte; un caso a 
d'Adda. 

ProvbìcUì dì Cuneo, — A Busc ,̂.i 
dieoì**'éasi ; due casi a Centalìo, Fos-
^$1 Tarantascajtuno a Ohius-̂  Pe* 
scio, D ^ i l » , Govone, SavigUauo, Vii-
lanovetto.l^* complesso 18 morii. 

treotatre cas', quattordici morii; 
petizioni 13 easì quiUtro morti. A Ir^i^f 
gueio un caso seguito da morie. Fa 
tolto il cWdautì mi quartiere dì Bì 
saguo, magplW^p^ì ottima le coadi« 
zìonWi Genom 

Pj»oin«cìa di fflssa. — Otto 
neUe frazioni dì PÌAiiiiUiìrcUì^» <bm % 

'Mirtueciiv-H uiui a Mola2i;5ao. Bttt̂  

quella dol 4: Casi 136, morti 42 (dei 
precedfmti luorti 11). 

I i r3 casi sono cosi ripiirtitì ng 
sezioni^r^Stella 4, Bm Ferdinandr 

.•5an Giuseppe 4, Avyocat̂ ;̂  J , Monte-
calpii||o i , Stóftorenzo ì^ San Carlo 
Arena 2, Vicaria 3 i Porto 16, Pen 
dino 26, Merc-ato 45. In provincia uà 

rnsizo a Giu^JianOj 'Mugnano, Nisida, 
^Pomigliano di Arco, Torre Annunzia-
ta, Torielpel Greco,:du0 oisira OM-

^§i>iìia; du%|moĵ bi. 
Provine'" 'ai' Poiywa. — Un casa 

a Bercelo, Colorno, Corti'^ ; due -a 
F^T^tanonato; quattro morti. 

Provincia di Pisa, — A Cecina un 
CEiao ssgn-*'̂  da morte in p^rsonapro-
venionte >4||la SÌÌO2Ì^. 

Prom:\cÌa:diì Mg\,^:i d* Emiìia. — 
A telila M^nozzo due casi di cui uno 
seguito da morte. 

Promncìa dì Turino.—-'Due ca&i 
a Bprgone, uno a Piaiiez?a; un morto. 

L'Agenzia Stefani publica che un 
.filantropo oh vuol conservare l'inco­
gnito consegnò al Ministero dell' \%^ 
terno Seséantaunmìla lire con la de-
slìnazione pai noveri cholerosi d'Ita--
diióanti del Ministero, tfffiinistro noa 
polendo avere la soddisfazione dì ri­
velare il noma del generoso i^^antra-
po, è lieto 'l-fiegnaìi^B tale faétófi^-
i* ammirazione ed alla riconpscepza 
della nazione. 

I«mini3tri accompagnati dal prefet­
to a dall'assessore Arietta, visitaroào 
Il nuovo osg^daìe dei cholevosì a Pog-
sìoreale, e le rimaDenli sezioni détla 
città lasciando ai vrcesmdacì dei m%* 
sìdi per le famìglie dei c h ^ i | i i . Vi­
sitarono anche l'oSpî iio CrÌsta|liniS3^-
70 sono raccolte le moglie dei eho-
ìerosi. ^ ì recarono poi ai munici^H^ 
per esprimere al sindaco t̂É'mQme pro­
prio e del governo, la piena loro sod; 

'-

""dfflSione pei provvedimenti presi, per 
i5i-*'»-

i'opora pietosa^ îjiy:is5in;>a da imti 
prestata, in cosi dolorosa circi^iaasa» 

Fra i morti vi sono un vica-sindaca 

î -

m, 
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1 » .^igadiere di q p ^ u r a . 
Tre altri casi si verìUearono nsl^feii;. 

imprigioni di Custelcapuauo. Anche nel­
le eatllWe ai ebbero oggi p&rectjfai 

La sìtaflEÌotte è senti dubbio peg-
gioriita. lì morbo comincia a fAitt Se 
sae vittime aaeh? nella classe agìaU^ 

^%b)tante nei quartièri aUt. E* mo t^ 
staWaa la bas-ouessa CagUìiri. 

• I ^ 
\ • 

Il sindaco di Civiuv^ecebu fa sc 
spe^o, su Singulto alia pnbb'ìia&iì®a^ 
di un man\fa«to'''iÌ§«QaaaraT4 U •"•'?-

GwatWfA \ sufitmiulgl e Xe «ima--

•:•<-:-• 

t0.V^a^ 
,«ì ^ 
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liffc lattee «le#l Irredeast! 
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La lotta iva l'éHn̂ î î lo it<vlì%|̂ g a 
sUuo si Jk neiiystrU sompro più au-
itjontuatiij nou \\\-Mm ê isadio diqie-I 

Trassiuor«> si^guiio da ^^ss*. 
Piwmda dì Mìpii^i, -* Ecco ly no 

8 quella KU\ 3 mnw Oasi 01* moiU 
47 (dei Qm p^dijddoniì mi>rti IS). 

Nv îlrì̂  dalU me^sauolAo del 3 a 

I .^ 8.alil-/lai t e i » r i « o r i a t e 

A tsuùUj {\;\iTàno ì gmta&v.., 
s'ari?bba Sì^ia cIÙAmAia satie U: «•* 
\và pE»t sefvixio del ctjr-dofia stai5%^ 

rìtorìabl 

'' 

..'-"' 

•-H 
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Addsso altro non ci manca che una 
dicUiaragogi di guerra da p«.rto 
un quaiunqùa dei cento sindaci d' I 
taiia. 

Dai giornali dfeNapc^, 
Uno degli ultimi colpiti mercoledì 

sora da coloro, nella seziono "Vicaria, 
fu Carmola Tifano al vico Pergole^a^ 
S. A.ntonio AnTaate, Capraia. 

Bepatesì io ft^^ontà^inunicìpali per 
constatarne il decéàéo, non rinyen-
n&TO più il cadavere. 

Si fanno invjstìgazioru minute per 
appurare dove aia 3tf4.o trasportato o 
nascosto. 

ì: 

* ìsola, Un telegramma della Xom,-!, 
hrdia dice che lo stesso console 

p r o p o n e t e si stabilisca mia linea 
regolare di navigazione. 

Cl - l tU l . iLClI M--^—' ^ ' i V [ •-^m: 

fl^l^'. ir "^.Tt^r^ 
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!IIos<f^ «91 u n Talori»@o 
Dalla Spezia in data 4 : 
H cav^vHalIatìlo de Ncbili,ff,4i sin 

daco, che ti:fi.tì"n^03Ì4a:cà^^ 
pena sopno dello scoppio 
alla Spezio, era ritornato al suo po­
sto, coìpìlo dal morbo è mortos;i?i;ê i 
mattìi 'a. 

i l dolore della cittadi^^anza è ip,d,̂ „-J 
scrivibile. 

Il solito convegno 
Il « Dziennik Polskl » di Leo-

pòli annuncia cherfincontro dello 
czar coir imperatore d'Austria avrà 
luogo nella prima metà di settem­
bre in Slesia, ^efe^molto probabil­
mente nel castello di TescHfn ap­
partenente airarciduca 

L* imperatore d'Austria 
rebbe la visitàk^allo czar a Skier 
niewice. 

jy 1 l !5l^^i ; ' 
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Tcjaacsila. — Sono contiuuate an­
che ieri le buone notizie sulla salute 
3il barone Oattanei ; non si può però 
ancora dire che egli sia fuori di pe­
ricolo ma le condizioni sono molto 
migliori. Le ultime della Gazzetta di 

^^arrivavano alla 9 dì ieraera 
e confermavano quelle che ,alle ore 1 
pom. noi avevamo î icèvutò diretta­
mente da Oavriè ovoî ieglì è amma­
lato. . 

{Ore 1 pom.) — Lo nostre infor­
mazioni dirette dì stamane ci dicono 
ch9;lUmma||to^passò,|inag^:tte ti;i^n-
quiiiaiwe che stamane continuava a 
migliorare destando vive speranze, 

"Vito d^ Asio e CBanxei^o. 
A tutto 20 aottombro e. m. resta 

ŝ ittperto 11̂  concorso al pt^^ di medico-
La « Refbrma » annuncia da ^'^%so^o^*^^»''«o Ber i consorziati 

Varsavia c h e T genera?TSa?ere^JaOoluriì di Vito . f A W - ^ Clau^etto ' 
%vin percorre la lìnea ferroviaria con Io stiponiììo'ai" l'ire 4tffÒ!'00 col-
sulla quale deve viaggiare lo CKar,. l'obbligo della grutuìta assistenza a.̂  
ed ha ordinato misure di prccau-w: tutti gli abitanti dei duo Comum coa­
zione fra cui che nessun impiegato • ^iorziati. 
ferroviario che non serve da tre r La residenza del medico è (iasata^s 
anni, possa funzionare suMueUa )teel:Crti>aluoKo di Vito d̂  Asie. 
linea ferroviaria durante il viaggio wm'mm^ — ^ì^omm. Ghcomm 
aèllo czar. ••.k-'« .̂'̂ j»L.._-'̂ îmts.c 

laigì, alla stazione ferrovu-da aveva-
mo àecìso di non più parlarne; credeva­
mo ogni nostra parola essere inutilo, 
tanto più che su esaì^^vevamo ripe­
tutamente detta la nostra opinione; 
dovemmo però nostro malgrado prooc-

Ma come ìn tutti gli altri osami i 
preposti lasciarono vedere diWn cam^ 
prendere pU||o su che costi avessero 
a vertoroi^gltesami; tanto strani fu­
rono i témt preposti, e su cui anche 
altri giornali, anche non padovani, si 

cuparcene or-a per protestare contro occuparono. Eccone uno: 
,-;i*iS«,..-' 

'f - L_ - r_ 

• ^fii^mi 

-•••- - - - • ' r l ^ : . - ' ' 

Precauzioni 

jm 
y 

•i;v:=i-^^^:;ri' 

• . : : ; ^ - ! f v ^ ^ - ^ : i : ^ ^ ' -

Patrocinio 

La Gazzella Ufficiale 
il decreto con cui piena ed i 
esecuzione sar,à data alla conven­
zione fra i* Italia e il Lussemfur­
ge per ,la reciproca Concessione 
del benefìcio; d^;.patrocimo gra-i 
luiìo a favore 3ei"''m citta­
dini indigenti. 

VendramirimWènte^ftlnanzà ven­
ne dietro f̂ilf'''Ì!JfenOfitidâ siCOÌlòcato a 

^ , ... , #l#riposo con decreto 28 agosto p. p. 
^ ? . 5 . S ^ ^ L S W Ì S S ^ ^ 4 ? ^ ?cqg*{: AJrtggero quella Intondenaa di fl* 

a fu destinato 

Minacele e consìgli 

M: 

pandosi'vdell' apertura della Jlìeta^. 
polacca a, Let^poh, |igorQa,.ai aê ^̂ f 
putat ioié^làtDieta è non i 
deisfpolacchi a Vienna...forma il 
centjco ideile., tendenze politiche dei ; 

V egregio PdUolio 
'•j^tigusto piijapo segretario-

^T!^^7!^: 
.-^-- .4—V.«q.-^Ari 

-„-_l. 
orr 'p-J 'H 

^ L - - . , ^^-.rM ^ -«CP>-

Per V isola d* he 
lì Miffistero dèi Lavóri publici 

lia nominato ^iangegnèrlfeba^^Jl^ 
•iranno costituire la Commissione 

Sica nel]' isola d'Ischia, per ap-
plicsre il regoliffietito. 

Un 
svizzeri 
del grande 

stato magglBi*^ tecléèco fa attuai- ì 

ftìssione di ingegnere meccanico Scriva 
ad un suo coUoga per invitarlo ad es­
sergli compagno nelle' vÌKÌto delPE-
sposizione dì Torino, dimostrando il 
vantaggionòho posspiio trarrò dall'e­
same dei progressiilhe l'Italia com-
pia hello costirniìóhi e nello arti mec­
caniche. A questo proposito metta ìn 
evidenza come net nostro secolo l'ìn-
gognoria tende ad uno sviiuppO'con-

Jte^! . |Rir ««' P«^ sperare l^cljlnuta 
JlarBlf|;Tt;|!.itì3^i sì ^plichi con amore 

e con forti studi. » 
Ma chi è mai quoll'omenone che 

per esami di aiutante postalo propose 
un tale tema ? Si protenda forse di 
^^IIM ^^^ ^^°Ìm^^^> « ^^^ geologi ? 

^M%htliamOv̂ ftSfÀnti ; ecco un altro 
tema : 

«'Tòssore la biografici di tin perso* 
naggio, che, nato da povera famiglia, 
copra ora un posto eminente nella 
letteratura. 

« Dire dell'origine della farnigliaf 
Sono quadretti, come si suol dip,.i(''HGUa nascita, della pucHèid, detV a~ 

stòrici e perciò utilÌBsimì cosicene c« 
ne congratuliamo col Bolzoni per 1A Ì cennanaoa quaiciie par 
felice idea nonché per la accurata e- 1 SuOrrere degli studi che ha fatto, ) 
secuaiojae. j le persone di sapere che furongli goi-

mlsIWIèljEa*» e instiliiisàw. T-Jerii.iJa mea#;'"'ed^''fl^ÌpVare al paese che. 

il modo con CHI furono riattuati, ora 
proponendo f̂ vj#i applicassa un medi­
co; meglio ancora per pubblicare let­
tere dì persone dotta in argoraònto 
corno il prof. Panebiauco e Mariano 
Semmoìa. E con.ques.ti pareri ci son-

.timmoconfortati poiché ŝ  i^|j[|,j|jien-
ziati dlcevanoijtche ai su£fumi|t-Mh 
può più credere nemmeno uri infer­
miere di terza classe, non oravamo 
giustificati noi a combatterli? 

Oggi M*^padi^rao,per dira che a 
Móstra e Venezia furolW levajfi i.non 

^ ètempo dunque che éi lévmrdv ntio^o 
dofinitivamente anche fra noiS; 

Alla libreria Druker sono esposti tre 
acquero]l|,dell' egregio architetto G. 

yielzqni. " 
Sono tVe vedute del PbPe Moli» e,, 

^saranno graditissimo ricordo permeo-
loro i quali vorranno fare raffròntlv: 

'-:'|i"i.ir * 

fraMH tempo quando vi sorgevano le 
famose insalubri catapecchie col gior-

ittOe::in,om furono, atterrate. 

« 1 dohsoenza e della gioventù diìuif a c 
A cennando a qualche particolare. Di-

•-••ÌS^,fli1:Ji; 

iidavantfifnostro tribunale civile e cor-
- f i ' ' 

ixezìonale si svolse un processo di cui •P^ 

Fondo per il culto 

Secondo il nuovo organico, la 
spesa per gli impiegati della Dire­
zione generale del fondp per il 
cultn «a r à di^iire. 384',GQ9^ripjrii|a 

Carriera amrniaistrativa L. 213 
mila SGO; carriera di ragioneria 
L. 115,000 ;,carnei::a,fid' ordine lire 
45,300,1 e personale di servÌ2Ì#li-
r e 10,350. 

: ' ^ 

ler sera quando il giornale era 
stato pubblicato, Ricevevamo il se­
guente telegranima, che ci annunci 

r i » e ; t n f ^ ' f ì i ^ di ricognizione [: Zlava là seguita condantia del sin^* rileviamo le risultanze siccome ad or ( 
n l F ^ f n d i c a t O drBaden;j'fehango^^^.daco Ventura per la querela spor-'i^-sompio e lezione. 

tagli co tóo dal signor Daniele j Me î addietro un ge|iì|pre, d^^g j 
Strazzab^scÒ p è r l e nòie ìn§i8fÌ : troppo facile ascolto alle recri»|ii||gj; 

;;:ìli,gerroQ di cotesti uomiHi'si». sempre 
fecondo. » 

iìH confine della Svìzzera, 
Il comando èv|'affidato ,̂̂ ;alf gene^ 

rale Waldersee. 
li|gioi'nali svizzeri ricordano che 

glr%fficiali dello stato maggiore 
Svizzero hanno fattqjg^stesso sul 
medesimo conline ati^on dafflp 
grande importanza a quel viaggio. 

TTI-
J L ^ 4 _ ^ j l 1..— 

I . ^••• 

I - " ^ ' — « ' « f c V r - : ^ — ™ - d | H ^ 

- • 1 - -,l--Vr 

J-- -I _ 
'•MFrWviilhr^^ii^I^Til- T'vu^v^"-

Un convitto nazionale 
! 

.•:i^r 

Il concorso del comune,Jl^,R^^ 
ma che iFu chiestp^lper l a "ìogiìa-
2Ìone di un convitto na.ssion^l^, £0%^ 
annesse scuole di Lice,9,,^§ÌDnasia 
e scuola tecnica, amniùnlerà a 1 
milione e 2G0 mila. lire. '^m 

•I L • Jj 

••i;i**iiir . ' 

L'Italia a Candia 

Da un^rapporto Ilei consoletta 
lisno a Creta, sig. Perrone, si ri­
leva che è oramai perduta qual-
^i'asi influenza fleir Italia su quel-

APPIiiNDiCE 
M.1\':r.'''' 

- i . ^ . ? • - . - • • • ! 

^'^é^, 
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Cs-s^aaiBaccfaerliiaa. — A tutto 
M 

^Stìttombro corr. è aporto il concorso.. 
ai posti dì insegnante n e ! | | ^ p a | 

Imaschile e femminile,del^CSMnet 
^maestro collo stipendio di MOÌi%iw^ 
maestra collo stipendio di 500 lire, e 
alloggio gratuito. Gli eletti assume-

V ^ ^ ^ --'•ir'"':-.' 

ranno le loro funzioni ìriÌ%ovembra.^ 
Xrewlià©, — Ecco i' elenco, comSS 

ppletO: degli ai:tisU che^canteranno' al ! 
l^oCiale di Treviso, nella ptóssima sta­
giono di autunno, i! Slmoiì Bocca-^_ 
negra & la Forza del t̂ eŝ mo.* le sì-;;; 

^^nore Garbini e Synperberf il tenore 
De Negri^H baritoni Sivori^ePozzi% 
ìl̂ ŝ basso Salmasi. Direttore d' of ̂ he-
stra a maestro Usigho. 

ESTÉ, Ì5 siett. ore 4.30. 
Il sìndac0^Vehtura f u / M i 3 a f p 

nato a lire venti di ammenda e al 
risarcifflititò dei daritìf alla parte'• 

I civile. 
Il pubblico era aifollatissimo e . 

Daniele Strazzabòsco^ ctistituito-
si parte civile/era rappfè^^ntatò 
tagfLm^oc9.tì P. F, Erizzo e An­
tonio Aggio, i quali t e n n e r d l p i i ^ 
didissime arringhe. 

5 ! ' 
ziom di un praprio figlio, se la prese^" 
con un maestro comunale, certo Tre-
vlsan, ed entrato ìn iscuoìa gli sca­
gliò contro ogni sorta dì improperi e 
giunse al punto da minacciarlo nella 
vita. Il municipio volle che contro 

ttlii» t^,.a_.nirattntfliCLt^ Ri nróCfl-

j . 

^ % r afi 
Vk m 

i^, , ipil | iggl». - lersera ^a lM^^ 
HL,come avevamo^preahunziàtb, prOifJ 
veniente da Monz^ giungeva nella no-
:̂Stra stasìione ferroviaria il re con so-

iguito. Os^.quìato dalle autorità, dopo ^ 
•breve formativa proseguiva per Ve«# 
nezia, 

I gmlTMittS^l. a l i » SliiSWIas.;; 
•̂ ÈkQ«an3o furono riattivati i suffa- : 

esse a termino di legge; e difatti, 
impossessatasi della cosa la procura 
del re, si svolge Jori il processo ^ 
cui risultafzé furii^ cho il p^lpo-

''^tintò iiijî , condantìito a un mase dì 
ificarcere e allo spese processuali. 

Serva ciò di esempio ai genitori af­
finchè non prestino troppo facile oreĉ ^ 

Hou sembra tema an̂ ni che per gli 
ì̂'èsami .postali più adatto pocjfare, jjei 

:^f^ù^-i.y^'. ,;=li-^--•.:^.^••.;i.^L^:• v"V'- \ :^ '^" ' - - i r^_5^^ 

iî professori ? -
Ed ec¥ó\un altro e poi basta: 
« Il candidato socio del club alpino 

scriva ad un suo collega impegnan­
dolo a far parto di una escursione 
'̂ dutunnale sopra una montagna. De' 
Bcnva il luogo di ma scelta; dimo~ 
sBi come queste eseurÉòni abhiano lo 

massime per glì"studi di geografìa, dì 
geologia e dì metoreologìa, prestane 
fei al ricreamento delio spirito. » 

Si vuole altro? 
Por questa volta il male è fatto, né 

ci è rimedìp; che, s^ noi rìtevìamo 
queste «ìad^llilità lo facciamo afOn-

^ f - i é . 

che ciò serva di regola per un altro 
<4*P alle r ec r imiua^^^e i propria- ; anno. 
gli, tanto pra^fei, per g ius t i f iB l^^ i 

^•-'•::-/;ftfti^:iji^ìnrJi^^^^i>S" 

---- --. 

1 
Lùrax 

A^-^^;^^:y 

\^.'W\^^<^^ 

t 

dì 'srrilsrro. I suo» oùchi, che non sem­
bravano fatti por la malinconia, ave-

EUa ^ejKiniaVa appena queste pa­
olo che la porta sì apri ed entrò Sì-'̂  

ayìeone. Egli aveva euotiato così ada­
gio che il dì lui arrivo non ora stalo 
avvertito; egli aveva spiato la porta 
cosi pian piano che sembrava fosse 
tria la pareti; egU camminava così 
leggero che non lo si udiva arrivare.' 
Ern in una tenuta irrepronBÌbile, in 
gran lutto, come avesse voluto, af­
fettando di rimpiaQgare il sig. Em-
merie, sca^li||p un* ultima ingiuria 
contro Ja baronessa di Bruval e com 
Stringerla a confessarlf'sóa madre. 
Sei.za eh'egli fosse messo in lasso, si 
ràentiva nel suo costume una corta af-
ftìitazione dicevole ali' autorità dei 
denari ; édHl sentimento di questa 
^ulor-iià, senza nulla rtsMlrare Bui 
firn voitprgii dava ratiggiofmfranchozza. 
Doijo k aua eredità, egli apriva dì 

pi4 gli occhi, ma il suo sguarlo non 
ci guadagnava. Il sur̂  pallore era ansi 

Ijpìù abituale;,:parava cho le sue se-
crete passioni, meglio coi»presse, jo 
megUo soddisfatte, facessero salirà 
meno sp^oii^e'l rpssòr̂ iit̂ fgitjjî ?^^ 
suo guancia, •' 

Il diplomatico aveva guadagnato, il 
seminarista aveva p0.rduto. Supponete 
Tartuffo, erede del sig, Orgon,..|̂ ,yento*' 
casa propria ed arg^nterift,. e mriJi 
r̂Sfe se T iw^̂ dsfo»*̂  non rialzè^Àftf* 
testa al Una tacca. 

I parenti del sig. Quijicy, vedendo 
entrare quel signoro in co ì̂ nero co- '̂ 
Btume e tanto pallido in viso, furono che l'amore od ìl duioro avevano do-
pi-esi t i ^ l da quel risp^Up eh© si r k . ^j^ata, prq̂ vò rivoltarsìf^essa riapri gli; 
uta ai temperamentrsanguigni; essi odchi''che aveva chiusi, a guardò Sj-tfe 

credettero che fosse \xn magistrato, a meona con un l'aniijio 1Ìì"pròvocazionQ 
•Metfdì-minaccia. Costui che s'atteudeva 
^̂ q̂uosta accoglienza, ora superbo d'in-?-: 

ta scagliare muleis,coìpe sovra 1 pre- : 
cettori^ie ciò tanto più che la classe 
dei maestri è tanto bonemerita e mo-i 

snta sotto ogni aspetto tutti: i riguardi 

M^̂ j.àM** I nistsriale che autorizza la costruxio-
Ds^llil «logit salaatsaìftH ispsea^l ne:*e|^l'esercizio della tramvia a va-

% . ^ Qui,jcotìne;^è^|o0^ Ja Capriccio a Fusina con dì-
°"'"' '"" '"*"" '" """*"*" ramazìoj^|,da Mal(̂ gjpĵ n|a a Mostra; 

m 

Confessianìo poro di nutrire ben me-' 
schina lusinga t 

illi^hs^itfuggiamo nelì' Adriatico che 
ftiS^nezìa è pér^efutSU decreto mi-

esami d' aiutante postale. 
^j^^i'.^^fìi;^'- •^^'^H^'^^A: 

^.•«^iftTi^tll.K*K 

^.-

dendo alfa cortesia insolente dì Si­
meone con uno sdegnoso movimento i 

vann nn languore malaticcio ; essa era l'̂ duUe labbra rivolse la testa ed andÒ| 

donava un nuovo splen^dure a quella 
tristezza de! vostiano, a quQl dolore 
del viso. Essa sembir'Ò sorpresa di quel 
numeroso avrdìtorio, e^guardò la ha-* 

^̂ ronessa per rassicurarla e prometterle '' 
uii m^p^iQ ms^^xl9^. m|,gd|^, stessfc 

"tìrapo scorse SitriMhaî ;0; trasalì, L'̂ q l̂ 
--•"•VJ.rj i.;. 

IO, 0 piuttosto ir disprezzo che in 
essa covava parvo valesse faro una 

N'esplosìoiiQ. La sua natura violonta, 

endole 

Il sig. Germanet finalmente fece la 

P|ijp4br0, come se da quella carta ma-
|JaugurutQ dg^ess© uscire qualche vi. 

di quei genii; che lo no, qu 

sua entrata. Egli salutò il circolo, si 
finchinó più particolarmente dinanzi 
^̂ âlla sig. di Bruval, andò verso la* ta-

v ' -

f 

6i alzarono fdcendo dei grandi sa^ 
luti- ^ 

Simeone andò diritto verso la ba^ 
r iessa ©,le J | ,^ |4 (n. mfhtì. -, Sembrò^ 
chfequel ge8tp,;i|30.eravigna3ee grando-
mente 1 parenti del signor Quincy, i 
quali non avevano mai fitto nulla di 
aoraigliunte; indi il giovino salutò il 
sig. Marcellino e sedette al di lui 
fìanco. 

alcuni Ì8tanti:4S|S,;^^imeoft^ onlfò 
aHC'sua voUatiAnclj'essa ora palfidai 
ma il suo pallore non aviiva rtients 

àfavoJeof'iéhtàìi chiudono fra invilup­
pi ; i parenti del sig. Qaincy, al con­
trario, aprirono gli occhi spalancan­
doli, come se il Pactolo fosse per 

„jcorrerc sgorgando da querfiiego. Ma 
*1lJnotaio non ritirò il testamento dal-

'involto, ripose il plico sulla tavola 
fS^k^éf^^^&9%y^P^:)^^^ pJQgo''fi-Siilguardando un'altra volta a se d'in 
.gillato : èra.41 te^tàmehto,|Jia caduta! Storno, parve facesse il conto dodi as-
della carta sul tappeto produsse una 

iicommèiiono olottrica rieìl'adunanza. 
^^Tutti gli occhi conversero verso quel-
•̂i*4involto. Ecco la fortuna ! si diceva-
nps^r^paronti dol sig. Quìi^j. Ecco l|̂  
mià'^séntenzà! si diceva'la^aronessa. 

• ' • • Lo stesso Simeonejrflra commosso. 
V abate Marcellino, mo'ste '̂lè labbra, 

-ip'-r--^-

ju'egava. Antonina^ pallida osonÉendó 
''differeuza e dMroaia;=%L. salutò quasi wl*di*lei cuore batterà a colpi raddop- se^fe 

sistenti, e disse : 
— Oi manca qualcuno I 
'— Oh 1 per nostra parte ci siamo 

tutti^ disse ir mórynte di beWmì. 
La baronessa, meravigliata, atz^ la 

testa. Chili ora questo testimonio a-
spettato? Il sig. Germanot non si ri-
volse verso di loi, par tema di dover 

Rispondere ad una dgmanda che pre-

ioria ed attese Ma Simóoî a 
libn; ai^CT'u la radazza indisciplinata 
che abbiamo ìncòatrata aWî .princìpio 
di questa istoria; la tetiortizzu aveva 
ìnuìzuto tutti n^^forolari del di lei cuo­
re, fì la sua anima non si riscaldava 
ctenE^r sfaviiipe. Essa ebbe V 6 ^ -
gna dHolt&|e con queìi (pqcjMta, eb ' 
ha pietà della barOf.tìSuJi; ossa sprez- 1 
zò quei loatit.4oui g!'v.-i,-;olani, 0, vision-

a ; 
j , - i ^ ' . j ^ j - - A 

piati, temette dì morirò alla prima 
essa cercò la mano di SimeO'' 

na , i i ^ f indo la incontrata, riorv*^ 
piglilHa, tanto la trovò fredda. 

Un lieve rumora socco, che non era 
senza aimìogìa con il rumore dì una 
pistola^^quando si arma, turbò il silen­
zio. Epa ,«no deî ^grandi sigilli dellMns-ì̂ ' 
voltò che il sig. Germanot ruppo in-
iVangendSfo. Lai^blilnesaa abba^tS^ÌI 

tìi^aiftj.egli -pWè-sIpfiMto^la^ma-
niliSul tavolo 0 sr mise a suonare il 

uro. 
—• È forse un erede... essenziale? 

domandòftjl mercante^dì^^^beytiame, il 
quale sembrava essere il capg, od al* 
menO îl paifftjro 4f|la fiiraìglìa. 

{Contimm 
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Superato alcuno lievi difQcoltà insorte 
seguirà fra pochi giorni la stipulazio­
ne del definitivo contratto e per guisa 
che nei termini prestabiliti possano 
i relativi lavori avere compimento, 

LVafifaro dei tram dunque procede 
lieoe. 

ti 

1P*3l«C<i>aio. — Pregati riproducia­
mo ia seguente circolare ai sottoscrit­
tori alle azioni : 

F£¥feva».2 se«. 1884. 
La S. V. è invitata a versare non 

più tui'di del 7€fCorr. alla Banca in 
Accomandita G. K-ô tii***» e 0-' l*im-

zionì sottòScfitte. 
Con perfetta stima ed osservanza. 

Il Comitato Esecutivo 
Argent^G30o, B' Ancona Napoleone, 

mgnano AI^I^Ì:ÌOÌ Vanzctti Cesfxref,, 
Wolhnann Adolfo. 
'Weni&4& CurÉo, --^li 

5>!?^ 

^liiii'saii;; ?Si. 

:̂ -r 

- 'h 

notte 
adtflra non precisata si è tentato di 
scassinare T uscio del CaiTò in ^'^fi^ 
Codalonga condotto da Michelollo Mar­
co. Quali sospetti autori del fatto fu­
rono arrestati due pregiudicati dì que­
sta città ! 

• n — 

5n Via Bu5si corto Oiron Antonio di 
anni 12 cadendo da un albero ripor­
tava aiTomero sinistro una lussazione 
giudicata guaribile ^^ IS giorni. 

©ocasa» . — Antoaio Gradenigo,; 
i\ valente scultore, Ép||gli dà iftnipèz­
zo morto alt* arto stante la tarda età 
6 infine per una lunga malattia che 
ad ogni isUnto ne poneva in pericolo 
l'esistenza; questa mattina egli finì 
deanlJ^v^mg^ta di esistejre e d^i^e^a^ 

'^m a fi<5t«IBtto mM^, lasciando nel 
più profondo cordoglio i parenti e la 
tìumerosa schiera dei propri amici. 
La sua perdita fu da tutti sentita con 

^̂ k'i4olore, poiché egli era un valente ar-
4Ì3ta e uff%ttimo cittadino. Ne rìpar-
Seremo domani facóha^Éf^Ifli dif̂  
fatto il tempo. 

AxiiiogaiiiesBto. —̂  Stamane alle 
D̂re 5 nella aquo del molino in Via 
Maglio si rinveniva.il cadavere dì un 
annegato ; la autorità sì recarono sul 
luogo per gli incombenti di legge è 
srilevaroiió l* annegato esflifò certo ¥,# 
P. di G. trentacinquentiò, operaio ad­
detto alle ferrovie doìFÀlta llalia in 
Mestre donde fino dalla decorsa set­
timane eiasi allontanato con regolare 
pera||sso. Ignorasi se 1' annegam^uto 
sia dovuto a suicidio ovvero se sia 
accidentils. 
•" IBasa^ia'CSi^l!© 8IaSg2M«,v?--ipro-
gramma dei pozzi di musica da ese­
guirsi stassera alle ore 7.12 ìn Piazza 
Eai là4 ' I ta l ia : 
a. Miccia — Padova • 
% Sinfonia — Zampa 
3. Bullabìlé — Sìeha 
4. VAlzar :*i^yMille ed 

Strauss. 
5. pot-pourri — Mefcstofele^i^^Moiio. 
6. Galopp — La Corsa -^ Frelich. 

SJa44& a l a i . — Storica; a ConseU 
'Ve fra un pizzicag|olp ^dWin avven­
tore: 

Avventore. — Dlto'iiì'due palanche 
di omenonCf ma tagliato fino, veh I 

Pizzicagnolo. — Scusi signore ma 
salame d'asino io non no tengo. 

da esso Bóttór Giovanni Mazzoììni di 
Eoma nulla ha che fare con altri di 
nome consimile perchè,: 1** Lo speci-
Geo del Mazzolini di Eoma non con-
tiene alcool e perciò rinfresca nel de­
purare quindi è chiamato Sciroppo 
è non Liquore né Roob. 2* Che il 
detto Sciroppo ò proparato con nuo­
vi sistemi quindi ì succhi vegetali che 
contiene non sono stati alterati dal 
fuoco; 3^ Che questo contiene suc­
chi vegetali del tutto ipoyi, trovati 
dallo stesso cav. Mazzolini e scono-
Bciutì a tutti, succhi che hanno po-
tentinsìma aziono depurativa che si 
centuplica a vicenda còli quella della 
pariglina, quando sieno ìnsie^m^ ^"^^1;^ 
4* e che finalmente non contfene que-' 
sto Sciroppo neppure «n atomo dì 
Mercurio 0 dì altri rimedi minerali,^-
Concludiamo: chi hi^vogìia di g§à-
rire^lavvero dall'erpetismo o da vec*-
chie malattie acquisite od artriti, ecc. 

sfaccia uso del solo Sciroppo firPaH-> 
aglina composto unico depfi-ativo che 
esiste in; Italia premiato sei volte, 
preparaco dal cav. Muzzolmi ai Rama. 

,,̂ E' solamente garantito il suddetto de-
Ip'urativo, quando porti la prosento 

maî ÌBCti di' fabbrica depositata, ivf^^, 
pressa nel vatrp del|a, 
bottìglia, e nella etì-

, chettu trovasi parimen- -fj-
^filmpressà in rosso nelr:;k 
p̂la estorna incartaturà'fe 

*%ialla, "fermata "̂ Ĥa \^^' 
parte superiore da una 
marca còtisimile — Si vende in Ro­
ma presso i'intlfiWIt^è fabbricà^fe 
M pr,tP,t|o Stabilimento chjc^icojar-
m^coutìco presso la più grande parte 
dei farmacisti di Italia, ar prezzo di. 
té 9 la bott. e L, 5^1i2, 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
— Vicensa: farmacifii Bellino Valeri 
— Venezia^i^drm&om Sotner. 332i 

Questo vegliardo ha vissuto sotto 
il regno di dodici sultani, o, tra figli, 
figlie, nipoti, pronipoti, ecc., ha avuto 
più di 700 discendenti. 

I T \ _ \ 

L* ultimo dei suol figli lo precedette 
nella tomba nel 1879, 

luffaim® «l«)llté.0, —. La Neue Freìé 
Pressa dà notizie di un atroce ed in­
famo delitto i^QXùmQ^%o presso Bri^nn. 

Duo povere fanciulle recavansi da 
Seloj||tz a Woikowit, ove doveva aver 
luogo una festa campestre. 

Urta dolio ragazze a un certo puntq^, 
doUa strada si mise a correre per ar­
rivare più praato, lasciando sola la 
compagnaj la quale non fu più vist#^ 
giungere al luogo del^Jtrattenimento, 

La mattina dopo fu tf8vato il ca-
:;:davGro della inflìTòo in un bosco, org* 
flsribilmentfl deformato e coperto lette­
ralmente di ferito di coltello. 

Un occhio era stato fatto saltar 
fuori QoUa.pBg|a,della iamal 

Il cadavere pfl leht^a plWletfà^v 
4cie di infami violènze patito. 

Una Commissione giudiziaria sì è 
recata subito sul luogo ma sinora 

idell'assassino non si^saì^^ulla. f̂  

a, 5 . i— lì Congresso po­
stale fu aggiornato al 3 febbraio, 

I portoghesi rioccuparono Mopòa sul 
Zambese. Gli insorti fuggirono a Mes-
Sìngero. Il giorno 9 saranno di nuovo 
attaccati. 

Bur l ig l i , 5 . — Dourbert fu no^ 
minato prosidento della Repubblica, 
che ] boeri stabilirono nel Zululand. 

S#B*atlffl![la, &. *— Dapretis è par­
tito per Roma dove ftlingerà domani 
allo 4 pom. 

l i a gfsilntt!3 sii FaHurl'/.l 
MotloEBja, 5 . ~ Lo Stato del gen. 

i^Fabfizi è stazionario. Le forse fisichgaj 
sono leggermétó aumentato e le fun­
zioni intetletuali sompre;poco regolari. 

«aia i t a g l e s i l n Egl«éo 
ftosj^lra, S. — Il «Daily Tele--

graph» bada Vienna: Northbrock con­
ferì Wh Kalnoky; questi lo assicurò 

*JèheJ'Au8tria non susciterà difficoltà 
ali* IngUiltorra riguardo là sua poUti« 

Aca in Egitto. 
Swj&liliiB, %,,.j(T- I ribelli attacca­

rono ICttssala, ma furono respinti con 
grandi perdite. 

W a d i i i S l I i , 5 . - Il Nilo ribas.' 
8ÒidÌ! t̂re piedi: 

'S'«'a'|iìi^,,5, — litmenica 7 correa-, 
4e a^ei;tura dQJJa mostra equina, cha 

"•M^m, 

-t 
- ^ r -

Il delicato suo profumo, la 'Morbi 
dazza cha dona alla polle; il boi co 
lor latteo ohe poche goccie ,̂,.po980Q 
dare una grande quantità d*acqua; 
tutto ciò U risaltare i pregi jneonta-
stabili che quest'acqua possieda. 

Dtppiù ó utilissima per allontanare 
la caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai aoonsorvarno lo 
smalto. 

Àdattatissima inoltra come profu­
mo da fazzoletto non lasciando que­
st'acqua macchia alcuna.^,; 

Poofia goccie gettato stìW un farro 
*aaldo, bastano per prfìijmf re e di^i 

fattare qualunque ambiente. 
Queot' acqua fu approvata dal Con­

siglio Sanitario di Padova e pranirata 
sfedalla Società d'Incoraggiamento nel 
"1882. 

Prezzo d^ ogni bottiglia Wiìve CWA 
Inventore e fabbricante A n i o a i l » 

BMT!^ìsr«5ÌIÌ in Padova Via dell* U-
niversitè N. 6. 

DeposiligSIUono F.lli Dlolrai,̂  Via 
Maraviglj'j'angolo S, Vniconzo. —̂ idam 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gal 

*lffil. — -Venea^là Emporio spaoi| 
lità Ponte.,,dei Dereteri. —• ^le©»8E« 

• ^ : r -

- | . 1 L J , , L 3 -

I l dofÉtsr ITiiMaa©!* SM|Bea"a*d#t»durerCfino al sabato SUCGGSSÌVO™ An-
Vi figureranno 

il 14 a 16 cor̂ f̂  

!•",'" 

--^.^-^^mm.:... 'I-

lJÌ:iftB^'u^^~''^^[^^^^ îĵ .̂̂ v îf-i .^^1 f ••'^'nT •:[: ; j ^ 
J • - . ^ 

WM 
• : ' l l " i j L- • -:nr7!lii^E \^:^r-.^--

.' V ! ? ' -• 

m 

» 

» 2000. 
» 880. 

369. 

SB:2O.^ 
96.25, 

Padova 6 setleTt;^iljxe 
^»Rendi(a Italiana 5,j^rf*"' 

contanti"'ii[ 
fine corre^ite . 
fine prossimo 
Genove . . 
Banco Note. 
Marche. . . 
Banche Nazi 
MoMlìare Italiano. 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete, , » ̂ 66,' 
Cotonificio veneziano » 215. 
Tramvia PMovano » 410. 

Leggiam#ii^^l Progresso Italo 4 ^ 
merlcàno : 

Se è vero qr.o! che si scriva da 
Fort Plaini^— etl è poggiato a testi­
monianze dì seria t;re'J'*^ilità'*~* livì è 
una ragazza, ceUa miss Kate Smu-
||§y, che da ÌGO ; g^fc îfc^^S: t^ 
Ê è: beva, ed è ancor viva e nellajyìl-
hèisza dei sensi. 

Cibi non ne h& irangogìnti punto ds 
5 mesi a questa parte e nemmeno^ 
l'acqia^, che 1% ««^s,|^ come, il cibo, 
mortali rivolgiraontìàlU,stomaco. 

• I-I 

E' .«„ ^i^h^i 

iti p roaaa spa 

78.25. 
2.0749 
1.23.1i2 

:=i^*^,T¥7r 

smodiche convulsioni, tarftò" TOlfhtì, 
che il letto do^a giace deve essere 
assicurato per paura che vada a pez­
zi sotto i sussulti della miss Kate. 

E! però a fil di vita e non ha più 
"..•|-: frilfL ' i • 

che qualchi%ioriio davanti a sé. 
- I '* 

-1 GIZZITTIH 
' I !• 

1 ^ ' ^ 

nunciasi bollissima. Vi 
circa;pOO cavalli 
rente cprsa di cavalK nuraerpsa iscri-
m a i . — E' assicurato un'%ilW bril-
ilntissìmo. — 1121 apertura del tiro 
a segno nazionale. 

responde^^g^ho, da Pietroburgo che in 
occasione del prossimo viaggio dello 
Czar in Polonia, gii Imperatori di'Gr^r-
manià'é d'Austria saranno ospiti daf' 

! 8(sw^ni diWussia. Giars farà p îJtp; 
d%,seguito dello Czar. 

* l* l r5gi , 5 , —Il "fèm|»s ha da Var­
sàvia : Lo Czar è atteso staserà o do-
niMtoa- ^ft staziona è occupata mi-

mente. ^ 
e r i l i s o , 5i — L'imperatore ha 

ricevuto og^f ìT plenipotenziario mlF-
tara rus9b:tf;Cohte Dolgoruki, che parto 
stelKI^Rer Varsavia. 

... I^QMili'ss, ^ . — Il Times ha da 
Hong Kong : I francesi bombardano 
nuovamente Kelung. 

JE^/^esco Fagian Dragiii, Piazza dolio 
IBTSo" e Manin. — lUaSSsae presso 
a;Andi'èa Moììnaris, BaPrucchiore. — 
• Illi«,wÌKO al négozio^.Antonio Dal Mi-
neUii-^^ îdem Schiasari Giuseppe, Par-
rucchitìreffri^jPìiào'wa Balla B.iratta 

^^rdoghìere al Pedrocchi. 3106 

.•^ 

A. M. D. F O N T A N A 

: \-

l i r a r p - MecoffliGfl 
già,per tredici anni primo ass i -
stante e sostituto ai Professori 
Virasdj,,e JCohn in Vienna tiene 
aderto l u t t i i giorni il proprio G-a-
binetto nell'abitazione del defunto 
Schon con ingresso d a l l a Wl i t 
d e l ^ a l e , Hg S , pressò lo Sta-

ento Pedrocchi. 
•à fV i^BO 

B 

d i ogBsi g e n e r e ^ e òure igie­
niche speciali della bócca. 

.— ̂ - -« - . - ^ • n v ì T ^ i w j M f m i i i i j T i . l i i i i M a n n 
-i^i'. 1̂ 1 Sirl-Ui; l ' I 

^LV)Ì^Ì ̂ ' ; . • -'i T:>J[•-^J^y^l : i -

O i a r l o 

•IS 

Frelich. 
Herold. 

Marenco. 
MiiCt Notte 

.̂ 6̂  SETTEMBRE 
I fuorusciti ghibellini, lucchesi e 

fìbréntini, eransì ridotti a Pistoia g|g^^ 
dominava iploro partito. Perciò ^^^ 

X — 

renze e Lucca con forte esercito si 
portarono all'assedio della città ne­
mica, guastandone il territorio all'in-

, torno. Forte e ostinata fu la difesa 
da parte dei pistoiesi; ma più vi re-
siBtettero sottoinplucchesi, tanto che 
quelli per mancanza di viveri dovet­
tero arrendersi, e più di mille ne ven­
nero condotti gr||i,onÌ8ri a Lucca. 

Wucchesi inoltre presero il castello 
di •"Larciàno e omisero ìn rotta la trup­
pe dèlia città di Pistoia che erano 
venute a portar soccorso a quel ca^ 
stt'.. '. 
. E ciò avveniva il 6 settembre del-
Tann 1302. 

MlCiPiO DI 
' ìiìnhin'ii '-ij J ' i i i ' I . 

iflllep e 'W^ i 
»:^^^ij^ 

ale 

••••^-•i l f-;!:! v . i-

'^•alAX:^ 

M0ttetilM& ^^ifm B$a.ti» CftviBc; 
te! 4 settembre 

Ma8ch i 'N ; l -F«n1ne ,3 j j j i4 | 1 1 

I»laerlisiia«8iai|t;-?r Panizzolo Fran­
cesco di Matteo, filarmonico, celibe, 
con Monoghmi Uosa di Vincenzo, ca-
salinga, nubile. ^ 

Bacco Pietro •"dH*Giustiniano, tipo-
- « f c ^ M i t e » :;Pon Biasioio Giovanna 
fu Sante,,sarta, nubda. 

Tutti di "Padova. 
M?wtti, -r- Biasioio MeggiorlHì'Ma­

drina di A.ntonio, d' anni 49, viUlca îa 
Vedova — Massaro Aurora di Santo,,!; 
d'anni'1^ :— MazKUcato Oiusnppo à0 
Natale di mesi 9. 

Uh bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

Uis p s j ' d i . t n l t 

>r 

'i\ 

i 

S©*'©. Per le frequenti domande, che 
giungano al cav. Màzxolini di Roma,; 
Se cioè il euo Sciroppo di Parigliela 
sia.sl^ stessa cosa degli altri omonimi. 

Il loduto Cavaliere ci prog^ *̂> '̂*̂ ' 
conoscere al pubblico cha fó acirop» 
l>o di Pariglina Oompéstb preparato 

IBìi:ifl"€3ìi'a a l la , SptóKia. — lerr-
hel golfo scoppiò una violontissimai^ 
.bgl^ra. ^ a regia nave Conte di'^Ca-
s^^ptî ^ebba rotto le catene dell^ arìco-^ 
ro e corse serio pericolo dì sfracelTi 
Ifljsi negli scogli; venne soccorsa in 
tempo da altri legni da guerra. 

Verso le quattro pomprìdiane, con 
tinuando la butera, un ba8tim0ntp4|i?;v 
glase,|,ip:fcato nal^ .^ toper sconìaTi-

Questo Convitto, instituìto nel 1881 
dal Municipio di Brescia^gcomprendF' 

^la Scuola JÉlamentSi^iiltlutìaVcompie-
'̂ 'ta S c u o l a iM^iisrg&asiuagaie t l i 

Ha sede nell'ameno, saluÌ3ro, antico 
Collegio Peroni. La Scuola Internazio-
nal^.l.d|j4sa in,:sei anni,O; imòdellata.. 
sulle migl|gp,,di4vizzer;a;e^^ài Germa-
ma. E' retta da PrùfessoriPregolar;-
mente àljilìMtì^ Le lingue straniera 
sono insegnate da straniai;]i|oli^;;fanno 
vita in comune cogli alunni convUtori, 

labilità venne mstituito un ISssMea» 
Mssilell^ suiresénipio delle scuole 

%l[véitap}ldi.Parigi, inversa, Veneziii 
e Batì^L^^rette variano da lira J g ) 
a lire 750 a seconda dei corsi cui sii 
alunni vengono inscritti. Ag^àiungendo 

^iUa rettff^. 200 i convittori pagano 
ftutte le spese straordinarie. 

La Direzione del CpUegio, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi e regolamanti. 

Brescia 22 luglio 18SL 
3325 11 Siniaco Ci. IS sii si sardi . 

F. ZON, Direttore, 
ANTONÌlo'€fÌFXNi, inerente: responsahiU 

IL 

li 
:• . - . z ' . • » ^ t ì = 

che al mondo si conosca 
'' • 

è ì! 

fabbricato nei Latifondi di Lombar-^ 
dia; distinguasi e tiene il primato 
fra tuetPreÌp^oduzionipi%ual ape-

^Q per la sue proprietà sostEirifee ed 
^igieniche nonché per la particofare 
squisitezza e sapore. 

Essendo tale alìmèiito di facilissima 
digestione è raccomandabile : in ispa-
cial ijcijdo ai deboli dì" stomaco ed ai 
convalescenti perchè ne usino tanta 
gra'tiuggiàto noUe vivande come per 
aggraditissimp^compalWèo. 

0ASTELFR4NCO-VENETO 

Si riapre col 16 ottolire p. v. 
— Istruzione Tecnica ed ElemecP 
tare. — Retta annua lire 390# e 
ìm 370, 

Si spediscono i programmi a ri-
chiesta. ' , , • ^,. 
3328 Prof. L. MARINI. 

-:i;rj[^^T^. 

OPI : i i i GIOÌ •r\'^\ n 

òlle vengono eseguit̂ t̂ lRila 

i 

. ; ' F 

E?A e C. - PADQM 

^ ^ à m a n t i di,denaro al 
3 ll4.0io in Conto Oui-tea 

t e 5l£SQE'»i 

,.^.^^4 

r sola Lire Q O js-'^Si^"^''»':"' 
. . i a 

.•:;.,'^. 

iVUvdari quarantena, venne sbalestrato 
sulla scogliera di diga e si perdette 
coni;;' tamonte. L'equipaggio vonna 
ealvutn da un vapore dtìUa regìa ma* 
Tina, î a nave ÌQ^lese colò Wdldo in 

che sutìffeo foffWWM. 
Lo Spettacolo dal golfo durante la 

, ibrmidabìio tempesta era terribile. 
C0: u(]iiu<£@ eli v&n B^^ist^ e un 

<jwre***o. - - A Sfiulari è morto gior­
ni sono un braòìiitlite maomettano, 
ne\\^ tenera età di r̂̂ 5 aniiì» 

• - - , - . - • • ^ j , 

e 1 e ̂  r m ali £si 1 
;;, - ' - v 

franc^"^^ imballaggio e ^^''^gni .spa­
sa in tutto il regno se ne spediscono 

WL^ ^.&mt^ p e s o n e t t o . 
• Si spediscono pure alle medesime 

condizioni i segaanfearticoli: 
K.'2.500 to'anl--ii*1iroccMa. 7,50 

- l ' r ^ 

» 7.00 

• j ^ 

(Agenzia Stefani/ 
• 

^ ISi^riltto, t , —Jr]ijpgaÌtcK!alle no­
tizie d§j,.giorn4i, d|)lI|,,.costa occiden­
tale d'Africa, i\ Walff Biireau dichia­
ra che i rappoiftì ufficiali da quei 
luoghi nojrl̂ sono ancora giunti. 

'WitìtasBa, 4 . — Il Ra di Serbia 
non va a Gleich^nber, ma resta a 
Vienna ospite delio imperatore. 

d l c s i o , ^, -^tlbministro d'Italia 
è am,y.fttoé.(.6tt a r eh er^tH^hato. 

ISIiî iiìî .a, ^, «^ I! He ha accettato 
j-dii''essere padrino in occasione della 

cerimonia che si ffiM'̂ 'lr 20 corr. a 
-uMonWfdfo par la collocazióne della 
^iprima pj^t^jneir osfild^e ìtaìiano da 

erigersi "a %uttìvidoo,J|||6ssar^^rap-
presentalo.dal duca d'Anfora Llèìgna-
no, mffiiltrò d- îltalia a Montoyideo. 

*tì*^ò3ped|J,e italiano è dovuto alia gè* 
,̂ ,|iero3a iniziativa della colonia. —« 
'La pia opiìiti già^dispuae dì oltre 700 
' mila lire e fa'assegniìmento sopra un 
( largo contributo di qoiyi ^blaliVi. 

» 8,50 

» 9.™ 

» 7.50 

• •-!•"' »c. 5,50 

I ' 

««?po . . . . . 
» 2.500 ISsarr® f r e s c o 

> 2500 SalaiMO c ran io 
d i Slils&Bso . * 

» 2.500 SìsTamosla eM&-

» 1,500 §,«;.iatì»ii& g a l a n -

I a l i n a ; . 
» 3 ODO due scatola come 

sopra. . . . . » 10.— 
^.....,Sped|js:||,^Ì|]9porto,anticipato ad EN 
m S O T H®:ifjt'rff, MlLANO^Promìato 

Stabilimento Prodotti; Aìiiiitìentari in 
^'TOreto, Sobborgckiis||a,Venezia 

positÒ:̂ *ìn Città, Og|:go Venezia, 83. 
Catalogo Graiìs a richiesta. 
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" K Ì ^ ^ H Q Bmftsuiii «iti €sissa nomi-
o m e l i e n̂ t̂ìvì̂  air ìrtilre^sa netto 

del: 

a sei mesi. 
•4 0(0 con scadenza fìssa a 

^9.̂ ;mesi. 
4Ì^2 0io"'a«lffiiaiB^.fissa 

cambiali al tasso dèi" 
5 1(4 Oio'èon &rètenaa ^u& 

a Sjpesì. 
5 li2 Oio con scadenza da 

B& 4 masi. 
6 Ì|4 0(0 COI scadanaa da 
..&iA-aesi. 

Sconta 

Uh • H -

pre ""%• Conti Correnti vorsoy 
sito dì valori ptibblicr * 
della.^Siato. • "' 

(̂  Anticipazioni sopra tìtoli 
dello St»io#prc!vìncìaU a 

^-^i^^-^-- • !.••'--- '' '•' ' •' ('!v.- ' i - ' ì ' " -

i C ^ . ^ ^ ^ . y ^ ^ ^ ^ ^ j , 

Qutìot' uc.|Ua preziosa e balsamica \ 
I supera di gran lunga tutte la acqua 

te finora conosciuta. 

Effettua '̂̂ â ?̂ *̂3 «̂  '""^^ p^ 
I rmmm 

Wiisou Carivi* 
3258 CusiK^^ii i?j|o'7iamiÌt 

Ĵ ^g. Avvt.irtXamù inoltre ilpubhlico : 
e l le qualunque operazione aleatoria 

per,, patto espressî i;,̂  v»*?*^^ ,̂ 
.è in^frdlMj^i Soci di ^ r a 0 -

perazioni colla Società a di pre­
sentare effetti allo Secato c(>H% 
loro firma; 

elio la Società preferisce tratfr* r̂e di-
rett|QÌpifcWon lo parti. 
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l'EateQ si rlce?ono 6soliislv.^^mte presso A. MANZONI e C , Rue Faubourg, S. r^p^jg AK n^vM 
la Milane ;esso A. e 0,3 Vla '̂deJJà Sala, N. 16. e « . 

i4 
..jMgMWfMfflMawtwaiBwajrtesa^^ 

IPremtati con meilaglia d'oro fiirEsposìzione Nazionale di Pattano, 1881 

ÌJ'AnWWlSTA IN lEGNAGO 
• ' -

k 

Vienna I87S FiJatloHìa 1876 - Parigi I878^tSy(iiiey 1079^ 
e B'.jxeiles I80Ò, 

Melliourne 1880 

^T •• fi 

i n ^ •_ —-IV^-.r-

*-

Il Fernet-IBirasiaca è fiyiiluorê p̂M^̂ ^̂ ^̂  Esso è fiécomEfW^̂  
4àtó^'tìà c£!l:̂ hrlU,i,»()̂ ,dìchè e'd'̂ 'uscto in moliti. ÒfspefW. lì i^csfsisC't S l r awca non*l* 
si àem coTì^ififire con molti Ferufit messi in commercio aa^oco tempo e che 
non sono cm impi.fJ'Mte e nocive inìf^airzom, tlk "F^H^M©! ^.By^'éa estingue la 
8£to,yfc''^-^~: 'à "̂ ;*.ao, stìiTolft 1*l|ipetito, guavìsce »s fTO>H intermìl»1Éìf|lj 
mal dicspo, capogirl,̂ jn(i:%)L^^rvosij aiaL;dl fegato, s^ di iWEiè|̂ ^nausee 
in ^érera.,.Ksso è 'Vciriaiftago-Antl^^^lc^^i^^. 

^EEFETTI GARANTITI DA OEKTIFlCATI, MEDICI.,,, 
•^^^l'. 

l'HEFETTURA APOSTOLICA LEL EgNgAL-
Bepgal Ki^^g^yBJ^aggìo 1883. 

PREQ. SIGNORI F.Lti^BEANOA, 
Qlmlora 1fi SS. LL. miifacsssero l'agevolezza di 4.*?;Ŝ R-!armi Timore il lorp,cerèbre 

FeSfMetlBB^iamica a prezzi ridotti c0aQi0M!anno scordo, tiè'tìstlìtid^ 

L'ottimo fcE'aae^ ci è rooHò'titiìe pei colerosi i-il̂ qtiaìi non di uo, col solo 
USO" del rnodeKÌmo^einpGrmib^^" Efialor̂  m e ' ^jj/i^ricuperano péffett... salute. 

In géneVàle il F®i»iTe4 Birssiiffia ci riesce tópl]t^f^àn{àggio#'pè)à»|'^^tiJ^ 
lasnPtìiwdottx da ques o e!?'' Q,iy;es3Ìvat2ietìt6..caldc». 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap* 
H^d,,^.,^^.^^.,^^^^ - :•'•^•^; j ^ . " : ^ • - • • : • - ^ - . iit.4iij.i =:.L' ,TTrirr-7-7Ty^n?^^i^^ 'A'U 

i , • 

MUNIG.TIO L'i "ilFOLì 

Certificò io sottoscritto dì nveré soramìnìstrato ne.i'̂ V v**!^!^ *̂ ®̂ '* Conocenia 
iiì.-.l'erMW^BWiica ai^conva'esceni:ii''^%j^|:S*^'^n4iJp!0-^^iiv^'^^^ 
È nok.Jolè^ia toUe/anza a sifraMo,JJquo^elW' tubo %;istroenitìùco;da; co'eror ' 
qralì dopo cosi fìb.:a :: î  ' .,,:;;.QÌ^!',Ì;IO -ara se. "'—•—" ^- " ' - ''"*'̂ ^ 
princ'pEile azione è'vIkViivìUflìeesitiJ?^ elie si ridesta, 
stìi e che J convalescenti ne . ;;^ - ^ j . . 

K Metrico,Aimtóo 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

.,;„• "P" i?" Sindaco SPINELU.' 
Visto, là, legalìzznzione della tifma soffascritta del SìndacO|.d.WN t̂*<^̂ '! P̂ * "̂̂ "̂̂ ^ 

'éUo segue la firma. .̂ â i 3586 
V^EX2A:in BomgUeM.UfyJ,. a , i |» - Piccole L. 1,5» .̂ , 

:i?'̂ ;me 'e V-̂ Ì dige' .. La 
onue 41#p;02ressivudà^>naa-

HM?^ :J^ill.'i?!:|i.^^^'iiì'ffi^:='" •^^^•^É5h-^ÌS±^±. Wj[;t^ 

•^d>j|_ h w 4 ^ ^ ^1 ^ J t i ^ ^ : ^ •• 

••^ -v .̂j? •Vr.ij^ '-Wi^^^'j > -•:^r' 

Distilleria s Vapore 

G 
.^iss% 

B8 ® iSU 

Spcialilà aellli SI 
W J Ì 

Elixir Coca 
dinaro di Felsina . . I 

!M^,J3 

30 • 
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Monte Titano 
Arancifl. dì Monaco 
Lomfiar1fc;;im 

Diavolo 
"'Colombo 
Liquore della Foresta 

^Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assoi'Umento di Creme ed altri 
Liquon fini. 
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iSipaiislé slep© F i/iiriidEÌ«teal e:wsm 
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Sciroppi c o B ^ m à t l ^ ^ l ^ a p ó i ^ ^ 
Deposito del BENEOIcfilE dell'Abbazia di Fècamp., 

- V , . L. 
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premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
•fW T ' l - ' ^ > »I-*.A- I ̂ b^ 

IMici JRti/'pre ,̂ |)er l'iiaiia d 
- . - := 'v^ '—,• 

i S / I V r i e C. - M?a«{) Fza Cario Alberto, 2. 

m 
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Non 0cló|r|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  stiratura, resìstano a qualunque sodiciume. Basta pulire con 
aè^WàWo^'ea^o t'epida e sapore, oporazionq che ognuno pwò ese^u|re. Per le macchie 

'̂ j'eaJii'tìni'J) j'oaio T inchtoL.t*-b, ecc., sì usa 11 
cato, adoperando una fQ^f^---^^-'-

Wlp«^® ISW&i:'T espelsamente fabbri 

rWwrtl PEK DOZZINA: 
( 

( 

ABA 

( 
. B I N I • 

1^. « 3 © 

2» t S 0 0 

J 

jPer comm •̂ssipn̂ ""?'̂ Zeyâ î  scon/o da cont'enirsi 

fSKHt -Yendita presso i principali Merdai e Chincagiiéri 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei Q ^ I I I X J I 
-fi'i^ ili 

Taie,rimedip,8tipera tum^atlkfì|!!0^^4,ora conoRcmèì, per il pregio spocla-
lissirao che^ nella sua compoBÌzìgne non entrano so8||̂ nĵ e còx̂ iìBJive.& qóìhdi non 
produce dolore ne alcun altro ineonvenierite. 

iPrexzo d'ogui bott ig l ia lAre t . 

1 

^P^PJS'to in PADOA^4^presso il magazzino <?òr»*elfi^^:e,;%"m 
GNAGO presso rinventor.e, e nelle.principaU Farmacìe dMfcalia. 

In LE 
CI*: 

\ . 

vi . 
1 '^^^gf^4g^^M£'4?j^ì.-ì^'/^ -'-"i 

S O V i l T O 
'i^'.-'7.---i^'-v: ^•_ —-̂ _̂  .̂^̂  ^ iiiin|-r>f<jiiiniiiirirn 

• 

,&uaiitì%i OliMETTI ESPIC. 2fr.lasoàl81à 
Tendila air ingrosaoi;; J. ESPIC, 198,me St-Lazaro, PARIGI. EslRero la 
segnatura r[uì accanto su ogni Cìgarclta. Trovami in (uffa /a f armao/a de/Asino. 

— TI r -

Dep(^ito presso A.^MANì;0^]Ì[h Milano, Roma e NapoUi^^-^^endila ih ri^gfewi^ nella 
^Ji^^^SI^ Cornelio e Pianori ^aun?,; 

I W H I H * ' - «- [ I 

P r e s s a imiti r^sfossuierl e 

l^st S'Irne elateri dl^ff'rafiiela ' • . •^ , 

e deir 
t! ...1 

^91» O 

I • 

<•- L iî Mŝ î y;̂ '' 

C ^ ^ POLVERE 

eia fe.° F Jl ¥,-• PROFJIII^^IÌ: • 

—H^-^-— ^ B f^ M K 

Vendesi presso A- MANZONI e 0., Milano^ Roma e Napoli, 213 
".•*?TÉ°n^rf 

«• ,Xi - . i ;^-

, • - , * . : . . " - . r . ; J ; ^ p , . , . ^ l . ; | , ; . , - ; : 

' • • ^ 

.-;7l-~=i.-i ih—.'^-i i i -V: 

Il miglìoYempiii pronto e sicuro 

-Hi T E 
/iiAtf. d@a S i t ^ ^ ì O I S e ' - ^ ^ l i ® O S § j t 

ottimo nell iatti( 

« : 'ailS NUMMI DI SAGGIO 
delio splendido, più cc«s»ojrailfb e umco 
%rMfe*^^ jV/orfe,cb. eseguisca nelle propri® 
officine tutti i clichès su disegni originali & 
del suo Museo speciale 

li 

nelle 
r • r- .-

I, Clorosi 
Didì, Po 
litazìonìi'•: 

Sputi sangui 

1 • ' , ' - ! • . • * 

.IH"^^'-^:^,'^^ 

m 

Scrofole, Reumatismo — 

Pìi^lparato nella premiata Farmacia Slf| 
iTsatosWl^^iOiacenza, via al..Di,)pmo, 3. 

Deposito .generale per T / ^ f a p ^ : ' ^ 
A. MANZONI e C , Milano, via della Sa-
la, 16 — Roma, stessa casa, via di Pie­
tra, 9i. ^ .Napol i , p t e à Munici|ìi^^^n 

\ • -^:';:l7LhV'ilr\^i' 

./.•..«.,-g^^^^^^^^^ ĉ ff̂ ie contraffazioni 

In lFa«Ì®-̂ 3& nello farmacìe Pictnen 
ro 'e G., Coniglio e Zanetti. 219 

l ' i ' 

i^S^Ni S) 

{UraiumoTdm^20fiQ0 copie in 14 lingue/". 
si distribuiscono a chi li domanda aUt^SÉa»-
g l o n e — Milano. 

PREZZI '̂ABBONAMENTO 
\fynco nel Regno . 

anno sem= Erim. 
' Grande Ediz. 16,— 9,f̂  5,™ 

Piccola » 8,— 4,50 2,50̂ ^ 
La Sfagli la® dà in un̂ . 

anno ; Zé®0 inciiiio.ni^origi­
na! J;^;i©© modMWa'tayis-
re ;*0?> disegni per ricami^, 
l«f<IPÌ>tècPvLa Grande Edi-^ 

zwm ha inoUro iC» figurini colorati artisti­
camente airacquarello; 

Tutte l e Signore*^1ìi buon^gusto si indi* 
rizzino al Giornale di Mode 

XJ. 

t •' \ -l'^ 

AfiZano, Corso •Vi«o)"fo Emanuele 37, iUUaMC' 

perai^l^e tì3|||L3ri8 Numeri di Sagg;ib. 
^riT-^^'f^.-^ . . ̂ j fv'f ; j -

, - - - . i i ' ^ . - ; , ; 

/li SoffereiitMi Debolezza Tirile, Impotenza e Polluzioni 
-;^m££e^^^i.J^^^-y, 

È uscitala 3* e ì̂zìótóej ctìtì^^^ e notevoìiSIntè àffijiliata del ^-ii^m^-i -

-f 

Jj , ^-l-.^ r̂ - = 7. 

i] 

OVVEtìÔ  

^rea'^t::i mm ^̂ 3r̂  ^ ^ ' 

ecce^a]5sensuali; offre fÌtif&'|Ue8Ìjcenni sagljj)j;gani genitali e nozioni sulle malattie 
Biìgr^t^, con relativa i&truzione sulla loro cara. ^ J.,̂ , 

Èieganto ,vp'i'rno in 16 riccamente stampato, di pag. 28Ì-, che si spedisce sotto se-
erétezza contro ViigUa posale dIiL'ro.cinque. 

. D i r i p r i e ci^mniissiofti all'autore F . E . SlSitàpiE, Viairdt P. Vé r̂ìlzia 28, vicino 
aì1a Stazione Centrale, Mìlfno. 3237 

• • - - - -k _ l . « B ^ 
^^^^ve^^kLi^^iii^AiL:: ^ . i H z r z i i : ^ ^ " V 

rABU£»ra^jnc3VLfi^it:£USDKbA?aeaQ^^ 

LI TIP 
r ' ^m. 

ff' 

KSEtnTTSCE 

per vendite di Cascy FQ.nM, pinari pronti 
a MutuOi AffiUanzej Sconti CamhlalL 

- • 1 ' - , ; - . -

Studio e Casa rimpètfò alla Chiesa 
S, Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 

A^i.^mis t,5® MA mm^m 
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%^.^i^^:^£^j^^^i^'m^'^:^'mmpKmmmii^^ ' j " 

• • - • ' 1 •'-i.i.rr - - . a r^ " ' r r -n ' 

, .^-J JUk*-». '^-** i -»*f 'W' • ** -«- . . i ^ i f t j j ^ _ éi-m »M «.*-.*-.—«'••A.^-K'^ 11» HlÉ^nt.Jifc' 

Padova, Tipogrftìliael BacchigUoneCorriere- Veneto, Via^Ppzzo Dipìnto, N. 3836. 
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